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GLI EFERTÒI DELL'AMMIRAZIONE 

In un recente; articolo abbiamo, dolto 
che la-polilica inangureta. dal Conte di 
Cavoun.avava: n0n:solo! ma con 
dotti ar‘compimento «1 destini d'Italia. E'{ò 
virth, soggiuigevamo; che Tiahgo servito 
a fare l'Italia, sono pur quello che si ri- 
chiedono por conservarla. 

La ltiforma, che: appartiene ‘alla setta 
dagli iconoclasti; si afffettà a ‘mettere gli 
italiani in giratilfà contro l'effetto ‘sponta- 

l'ammirazione ché germoglia sui se- 
poleri. «Il qual. alfotto, (ossa scrivo, al 
emolto bone che produce, presentando 
call’ imitazione «dei posteri esempi di 
« schietta virtù, o di ‘imprese, superiori a 
quelli che offre la ‘scabra, per troppa | 
« vicinanza, verità, conlemporanea, con- 
« giunge anche.una larga:miscola di mali 
« coi fallaci criterli chè ‘fonda; coi pre- 
« giudizi che crea, e con lò ditoreo ap- 
« plicazioni che he desamo la gente ignara 
«di tutto il wario, gcomplesso, dello . cause 
«e delle condizioni per le ‘quali e:«fra le 
e quali quelle*vittà atiocchirono, è quello, 
«imprese furono compiute.» —, 

E seguita’ dicendo « forse .il più: dan- 
cnoso di tali «orilarii ‘si è il ritenersi che 
ci mezzi Astessl; ‘adoperati dagli uomini 
cillustri in guerra o în' politica, debbano 
« sempre riuséite a pon fine, con la me- 
« desima precisione d'un calcolo matema-, 
«tico, 1 di cui. elamenti e le. leggi siano 
ccerti ed immutabili.» 

La Riforma”passa' quinal ad ‘appiicaro 
quosto ‘suo considerazioni alla, politica del 
conte di Cavour: che,ia suò avviso, era 
buona tull'al più per. i empi nei quali 
visse il grande' Statista, ma ‘che’ Î suooes- 
sori di lui «bbero il grave'torto di voler 
proseguire, e clio oggidi va lasciata asso- 
lutamente in disparle, 

Crediamo anche noi che la politica non 
vada fatta sulla’ falsariga, At conte di Ca- 
vour non ha mai. ridotta la politica ad una 
serio di formole matematiche, a se la som- 
pre avuto davanti agli occhi. il medesimo, 
scopo, non si può affermare chie non abbia 
ito, secondo i tempi © gli avvéni- 
mutati î' mezzi per conseguirlo. 
puro fuor di dubbio cl'ogli aveva 
alcuni grandi principîi, dai quali now si 
è mai dipartito .a..che lo-guidavaso nel 
suo lungo. ©; faticoso «cammino. E rmatu- 
ralmonte»quando st parla “della* pofitfca 
dal conto di Cavour si alludo a quei 
priucipii e non già ai mezzi molteplici da 
lui adoperati. i conte di Cavour ha sem- 
pra dichiarato che si doveva scacciare lo 
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Anche Goglielio: ers tra questi; e de tutti 
si distingueva per la frescher e la gi: 
nile v:gorla del ‘suo aspetto ; solamente simile 
ad essi pella spensierata allegrozza e nell'oblio 

i ogni cara più’grave'allorchè il piacere gli 

le bracci; ‘pari al moscerino, nato 
il mattino per ‘imafire n serà, che va lieta 
mente ronzanidò sulla ‘palude ove sont il na- 
scere. La distanza chè correva da lui agli 
albi era molta; eta tafe e tanta che ti ve- 
niva fitto, ul’ vedirto ‘con essi, di parago- 
narlo al faléo tra'‘uma ‘séhiera di corvi; che, 
ditsînilo da 6ssî, pure degna anch'esso pr- 
scersi talora di cadaveri. Alla sua agitazione 
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stcanioro, ‘o fare l'Ilalia @ venir:a; Roma 
conta ‘libertà 6 l'ordino' all'interno ‘0 con 
la‘stimb e-la fidncia delle potenze ostere. 
Nessulib è stato più prudento del copto 
di Cavour; nessuno più di lui audace, 
quando.i tempi) furono: meturi e le' Goca- 
sioni propizie per effettuare i suoi di 
segui. 5 


Questi stàssî priocipii hanno guidato 1 
successori del. conto di Cavour, 0 ad essi 
ora che l'italia è fatta siamo a Roma, 
dovo inspirarst’la ‘politica italiane» 

‘La Riforma inveto restringe © rimpic- 
clolisce singolarmento il coucetto di quel 
grando uomo di. Slato, e sovratullo quello 
doi suoisuocessori. Secondo lei, ‘i ‘cardini 
della politica finora seguita sono stati duo: 
l'allvanza con la Francia, 0 la conciliazione 
con la Chiosa. 

Quanto alla prima, la Riforma dovrobbe 
pur rammentare le opinioni che più volto 
abbiamo manifestate ‘intorno alle alleanze 
in genorale. Noi abbiamo sempre creduto 
che la parola alleanza non dovesse 0ssore 
pronunziata se non mel caso di pericoli 
imminenti o: prossimi ‘© per interessi co- 
musi. L'alleanza fraricese ai tempi di Ca- 
vour, la Riforma lo riconosce un po' tardi, 
era frutto appunto di. questi comuni in- 
teressi; dei quali il sagace ministro avea 
saputo apprezzare © calcolare tutta l'im- 
portanza. Eppure anche in quel tempo, 6 
la fiforma'lo sa, molti la censuravano, 
ed erano quelli, essa scrivo, i quali 
«avrebbero preferito che l'Italia non fosse 
« debitrico ad altri cho a so medesima 
« della propria salute. » Belle parole an- 
cho queste, ma îl Conte di Cavour alle 
parole ha preferito .i fatti;. ad una lon- 
tana speranza l'azione immediata. E so 
allora avessòro' trionfato le idee accennate 
dalla Riforma, il risorgiuivuto itallauo 54 
rebbo stato, non diremo reso impossibile, 
ma certamente ritardato di molti anni. 

È poi inesatto che l'alleanza francese, 
ad ogni costo, sia stata la regola jramu- 
tabile di coloro che dopo la morte del: 
conte di Cavour ‘guidarono o sorti. del 
nostro paese. Eravamo ad un biviv: 0 
muoyer: guorra ‘alla Francia, 0 risolvere 
d'accordo con essa la questione di Roma. 
Il primo partito sarebbe stato da stolti; 
oltro la disuguaglianza dello forze, bastava 
a dissuaderceno la considerazione cho a 
capo della Francia stava, più che un nostro 
antico alleato, un nostro sincero amico, il 
quale probabilmente desiderava în cuor suo 
ciò che noi volevamo, ma era trattenuto da 
considerazioni e da interessi deî quali non 
polovanio farci giudici. 

Non vitornoremo sulia Convenzione di 
sollembre, nò suì tentativi 
‘e di Montana ; la storia giudi 
di questi fatt abbiano affrettato 6 quali 


e alla tinta porporiaa del viso, s"indovi 
vano lè frequenti libazioni che avea seni 
dubbio compinto; il cappello colla sua brava 
anni dî gallo, era calato sur un orecchio, 
è i due capi del fazzoletto da collo, sciolto, 
‘pendovano sulla verdi tirelle di qua e gli 1 
facendo un bellissimo vedere 

Uno de’ giovinastri (cho a’ calzoni tarchini 
dimostrava essere stato soldato), avea posto 
il suo breccio in quello di Cagiie"mo e lo 
andava trascinando, mentr'ci si schermiva 
Jente, verso la piana erta che condu- 
colle dionzi accanuato, donde, da una 
, cioè, che v'era lì sopra, s'udivan 
partire de’ suoi insiaglievoli. 

— No, no, Guglielmo! non te n'andrre 
così presto. Dappoichè ci siamo combinati 
‘stasera di nuovo dopo tanto tempo devi star 
meco un altro pochino. Via, andiamo lassù 
all'osteria di M.... © beviamone ancora un 
fiasco! 

Ti si diè a canterellare con voce aspra e 
pincevole una cautilea. 

aglielmo noo avea più volontà di protrarre 
quello stravizio; un intima rimorso lo rodeva 
nel fondo dalla coscienza, ancorchè turbato e 
soffocato dal rumore che gli era fatto d'in- 
torno; simile a va masso piombato nell'acqua 
che rimane sempre si fondo, e non lascia di 
esserci anco che non ;si vega per. cagione 
del turbamento delle, acque, così gli rimaneva 
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ritardato il compimento de' nostri voli. 
Comauque sia, rammenteremo alla Ziiforma 
che nel 1866 un'altra alleanza che non'eta 
la franceso — l'alleanza prussiana — non 
fu conchiusa dai suoi amici, ma dagli uo 
mini che avevano dichiarato di voler. con 
tiouare le tradizioni del conte di Cavòur, 
fion grettamente, non servilmonto, ma 
con quella larghezza di veduto, senza la 
qualo non si è veri uomini di Stato. 

Nol 1870, invece, gli. inlerossi italiani 
imponevano la politica della noutratità o 
questa puro fu seguita sonza clio"gli uo- 
mini imparziali dello nazioni belligeranti 
potessero :muovercene rimprovero. Quella 
politica ci apriva allora lo porte di Roma, 
© noi ci entravanio senza for atto di ser- 
vilità verso alcuno, conserfando la' nostra 
piena indipendonza. 

La conoiliazione fra lo Stato 0 la Chiesa, 
0 per meglio dire la formola libera Chiesa 
în litero Stato non è maî stata intesa dal 
conto di Cavour nè da’ suoi successori nel 
senso indicato dalla Riforma. Sarebbe as- 
surdo il venir ad affermare che il conte 
di Cavour si mostrasse poco sollecito dei 
diritti della potestà civile Yispetto all'ec- 
clesiastica. La maggior parto dello loggi 
che rivendicarono quei diritti vennero ini. 
ziato quando il conte di Cavour era mi- 
nistro, e non valsero a smuoverlo i ri- 
chiami 6 lo proteste della Curia romana, 
come non valsero a smuovere Î suoi suo- 
cessori, i quali, nell’ordino temporale, 
camminarono con passo franco © sicuro. 
Coma avrebbe applicato quella formola il 
corte di Cavour;se, fosse venuto a Roma? 
Svonturatamenta egli è mancato prima di 
aver compiuto il suo programma, ma è 
molto probabile cho avrebbo tutelato 


lu ragioni delto Cluto. La Ti) 
robe qualcho cosa di più, almeno riguardo 
ai mezzi'adoperati per questa tutela, ma 
noi possiamo additargli i risultati ottenuti, 
il poter temporale caduto e le Corporazioni 
religiose soppresse senza scosse, senza vÎo- 
lonze, senza porsecuzio: 

Noijnon siamo di quelli cho attribul- 
scono esclusivamenti conte di Cavour 
il merito di ciò cho è stato fatto ia Iaia. 
Il conto di Cavour è stato esecutore fe: 
delo del ‘pensiero di un Ro Iealo 0 valo- 
roso. E il Monarca ed ilsuo ministro;tro- 
varono un prozioso aiuto nolla jvolontà e 
nol senno dogli italiani.JMa il grido di 
ammirazione cho ferisce gli orecchi alla 
Riforma sorgs alla;vista; di * quest’edifizio 
dell'unità italiana con tanta fatica inna!- 
zato. Non negliamo l'abnegaziono dimo» 
strata 6 i sacrifizi sostenuti nello grandi 
occasioni dagli amici della Riforma; però 
stamo certi cho gli effetti della loro po- 
a non avrebbero suscitato quel grilo 
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un peso sul euore che, prima o poi, dovea 
farlo accorto della propria gravezza, Irritato 
cialle parole del padre, da quei rimproveri, 
da quelle uccuse e scherni cho gli pirerano 
del tutto ingiusti, ei s'era ritrovato nella valle 
quasi senza avsulersene, e sempre assorto nei 
suoi pensieri. Nun gli pareva, poi, che fosse 
un delitto se si prendeva qualche lecito sasso 
al pari.d’ ogni altro 
tutto, non poteva fare a meno di accorrere 
ove udiva della musica. 

Tatto ciò non poteva essere sì gran male 
da meritargli îl trattamento sì aspro fattogli 
dal padre, nè l’ingiurioso epiteto affibbiatogli 
dalla gente, Mille contrario idee coszavangli 
in mente. Or gli veniva in pensiero di dar 
fuoco a tutti i suoi siromenti d'intaglio e di 
di rinunziare a tutte questo cose, di 
conciarsi a essere un infimo contadino come 
“volea fer di lui suo padre, ma poi tosto vin- 
ceva un'altra voce che gli dicova di lascisr 
fare e'dire © seguitare a vivere come gli 
ceva, a marcio dispetto di chi ci at 
ridire; e nesca poi cio che sa nascere. È bòa 
veto che un'altra vocina (ma sommessa asti) 
gli bisbigliava che forse quel soprannome onde 
sa tanto adontato era in qualche parte 
meritato , na a questa vocina poi nemmeno 
fucea un minuto d'attenzione, @ quella dello 
sdegno e della rabbia era la provaleuto nel 
tumulto dell’ agitato suo spirito. 


cli'escò da miliotii di'petti. E' perciò ab- 
biamo. ragione di ripetere che sarebbo da 
imprudenti il mutar via. 
—________ 


INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
A GAVOUR 


(Corrisp. past. dell’ Opinione) 
Forino, 9 novembre. 


(8) Dopo l'insugtirazione del monumento il 
pronto nel palezzò Carignano. 

Siccome da lungo tempo non si ura veduto 
e per lungo tempo non si vedrà vo convito 
così splendido per numero e per qualità di con- 
vitati, mon sarà discaro ai vostri lettori che io 
li fuccia assistere ad cssò, come dicono i cle- 
ricali, #5 ispirito: 

Ta granide‘satà del piazzo Carignino, la 
sala così ‘detta delle Csrisudi che doveva dar 
ricotto ai 500 otatori della Camera dei depn- 
tali, raccoglisva ieri i 500. invitati. apparte» 
nenti alle più elette classi, o rappresentanti 
le più belio individualità d'Italia, e si può 
dire anche d’Earopa. 

La sala era riccamente ornata e splendida 
meuta illuminata. Vi erano disposte cinque 
tavole longitudinali a cento coperti l'una ‘ed 
una traversale di cinquanta coperti. 

La tribuna destinata al pubblico era affol- 
Iata di gente la quale aveva potuto avere un 
poter contemplare quella 

la luce di cento 


della ufficialità della Guardia nazio- 
nale romana. Il sindaco Rignoa fin dalle ore 
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5/Aq# era occapato nella sala di ricevimento 
ad accogliere gli ospiti illustri che il comm. 
Noli assessore municipale accompagnava al 
Iuogo loro designato. Fa distribuito a tutti î 
convitati un opuscolo del senatore Alfieri: La 
separazione della Chiesa dallo Stato; ed a quelli 


la biografia 
i convitai si potevano notare 
S. E. il presidente del Co 
ghetti, Viscon.i-Venosta, Ssint-Ron e Finali 
parecchi rappresenianti di potenze estere, q 
imelli dei Portogalto, ti pat 


‘Aqstria-Ungheria 
del Brasile, il 
presideute della Camera dei deputati, 
Mororzo della Rocca insignito del grar collare 
della SS. Annusziata, parecchi ex-minîetri, il 
senatore Max 
rina; «il conte Sclopis, il conta Castell 
ati e molti altri, che surebbe longo 
rare, sedevano quali a sinistra © quali a de- 
stra ‘del sindsco conte Rignon, il quale occu- 
puva il mezzo della tavole posta traversal 

Pad un gran enpo della grand’sul 
i sindaci delle principali città 

tuato il vostro, conte Piancitnì, il quala non 
pétò trattenersi fino all'ere del pranzo © do- 
vette partire alla volta di Rome, mentre par- 
tiva S. M. il Ro, 

‘Allo tavole longitudinali vci potevate 0sser- 
varo lo scultoro Duprè, autore del monumento, 
moltissimi senatori, deputati, ufficiali gana 
‘o superiori, consiglieri comunali e provinci 
rappresentanti di Camere di commercio, 
‘portors di giornali estori, inglesi e tedes 
(mancavano affatto i francesi) 6 rappresentanti 
della stampa italiane. 

Hi pranzo imbandito con arta squi 
proprietario dell'albergo d'Barope ed ordinato 


Russia, della Denimarca, del 


il marchese di Villama- 
E que 
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Così turbato e acceldato per lu stagione e 
per l'ora, 0 più che altro per la faria con 
cui avea camminato, senti alitarsi , refrigo- 
rante e inebrisnte , sul volto l'aria umida e 
fresca che usciva dalla birrsria dinanzi a cui 
sera arrestato, e fu gradevolmente sorpreso, 
all'entrarvi, dai saluti e dalle aceoglienzo di 
‘una brigata di buontemponi che quivi s'era 
raccolta a bere e a giuocare, anticipando 1: 
festa. L'ex soldato, giovanotto della me- 
desima età sua, era stato un bravo servo al 
podere del Tiglio finchè la sorte non lo ccu- 
dannò: a partire come recluta , mentre Gu- 
glielmo, il fyiftiolo del rieco possidente, aver 
pagato un sostitoto ed era rimasto a cass 
La vita in città, i lunghi ozii avnti, erano a 
costui riusciti fatali ; avea perduto l’amore a 
‘un lavoro regolare e acquistito abitudini di 
vita dissipata ed oziosa. La costruzione della 
ferrovia sull’Inn gli avea portato occasione 
di mutar posto , cosa che eragli particolar 
mente grato, e l'avea fatto imbattere di 
muovo con vecchi suoi conoscenti della città: 
‘col corrotto cittedinastro a cui egli avea dato 
mano in varie ghermineilo , e col magnano 
firovago anch'esso, dacchè più nessuno volea 
dargli lavoro, essendosi ‘sparsa la voco che il 
buon compagnone sapesse valersi della pro- 
pria abilità di maneggiare chiavistelli o toppe, 
in vantaggio d'altri che'del negozi 

L’ incontro improvviso e'la cordialità con 


sindaéo di Torino, 
il Io, che in una 
veva aver l'onore . del. primo ricordo , come 
quello che rapprasenta Dgiù lacpià 
gloriosa figura dell'italia, 


, | popolo torinese» 
Questo brindisi. fu ad ogni istante intero 


rotto, e 
applausi. 

inviato del Portogallo. disse, pure ‘yocha 
porole che non potai bene potgindane; na 
che furono dai vicini accolte com malta sim» 
patio. 

Parlò poscia in francese l'ambasciatore ino 
glaso, # bevendo alla salute della città di To- 
rino, ricordò como Cavour si gloriasso d'aver 
abitato l’Inghiltarra , 6 finì col grido di: Vine 
Pali, che fa scio oa entusiasmo; 

senatore Mamiani, presidente del Senato, 
ringraziò Torino della’ ospitalità gentile e der 
gna di ess: 

1l presidente della. Camera elettiva riaigraziò 
le potenze estere di avere onorato Ja.solet- 
nità ; il comm, Minghetti feca evviva al Pie- 
monie che, onorando Cavour, onorava 56 ss 
cla patria. è 

Tui gli oratori, ed il presidente del Con 
siglio in ispecie per le sue nobilissime. pa- 
role, furono applauditi ripetutamente e. vi 
“mente, 

“ Parlò in ultimo il «onte 
rivolgendosi al ministro d'Iaghiltarra, o. pregò 
di portare i saluti d'Italia a lord Hudson,l'a- 
mico di Cavour. 

Erano le 9, e gli ospiti\illnstri 
recarsi al teatro Viltorio Rmammelo ,' dove. .di 


poscia seguito da unanimi vivissimi 
1 if 


Oggi, po mebbioso ‘e pio 
vigginoso, fu inaugurato il monnmento a’ Mi: 
simo D'Azeglio, con interverito del prefetto; 
dol sindico , delle autorità civili è militari è 
delle notabilità qui accorsa per Te feste: 

L'alQuenza dei forestieri nelle nostro vio 


oguuno si crede în dovers di fare per visi- 
tare quel marmo che ricorda la vita e'le 
opere del grande Piemontese, dell'immortale 


Tal 


3 alle due pom. avrà ‘rogo nn con- 
certo popolare al teatro” Vittorio Emsuele. 
Siasera vi sarà ricevimento nelle sale della 
profettura; concerto in piarza Castello e rap- 
presentazione ottica di quadri cosidetti issol- 
venti al palazzo Madame. 

Il trattenimento popolare che doveva aver 
luogo.in pierza d'Armi è pure stato ‘rinviato 
‘a tempo migliore. 

PS. Al momento d'impéstare questa mia, 


‘cui si vide accolto riascirono graditi a_Gu- 
glielmo; egli non pensò, ll per ll, chi fossero 
costoro ; toccò le destre portegli,, bevve dal 
boccale che gli offrirono e accettò di sedere 
al capo della tavola che fa. tosto sgombrato 
per luî. Detto falto, la vocchia amieisia fu 
rinnovata e ne -farono strette di nuove. La 
borsa pieta e largamente generosa .di Ci 
glielmo fe’ ricomparire in copia Je prov 
gioni, che avevano minacciato di non farsi più 
vodere per quel giorno. Col cibo e col vino 
sgorgò l'allegria più rumorosa che mai, e, 
coriè vecchi amici, sedevan tatti lietamente, 
chiacchierando, intorno a. quel tavolo, sinter- 
rompendo lo loro facezie @ i loro discorsi con 
delle risate che dimostravano riuscire ad ensì, 
almeno, tali discorsi sommamente dilattevoli. 
Poi vennero di nuovo le carie; insomma, an- 
che il dopo pranzo passò, e se Gaglielmo fa- 
dea molto, di quando in quando, della sua 
intenzione dî avviarsi a casa, non mancava 
nai agli altri una buona ragione per protrarro 
questa partenza. Allorchè incominciò ad an- 
nottare, allora poi non valsero più a tratte- 
nerlo; un’inguietudine di cui non sapeva ren- 
un malcontento di se stesso lo 


zione di fare. È ben vero che il padre gli 
aveva fatto a pezzi il suo modellino,.tento ac- 
curatamente elaborato, e quindi non aveva 


I 
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8 


CI 
li 


rispettato tanto quanto è fra voi. 


i 


conseguenza molto lieto di avere 
insugurazione di questo magni- 
ta alla sua memo- 
rappresentante del 


HH 


womo di Stato, il nome 
quale saran ricordati in ogni 
i tempo, finchè il mondo du- 


(E 


e 
, da 

Vivissimi e prolungati applanusi) 

<E se io son felice preso parte, o 
signori, alla odierna cerimonia, cerimonia così 
solenne e così interessante, e di avere l'onore 
di dirigervi la parola, quanto non debbo jo 
usero felice e fiero di pensare che sino dal 
ipio della sua gigantesca impresa il conte 


1 


che dopo questa morte 
tanto deplorata (come fa tante volte provato 
in via officiale, e parlo in presenza di chi 
potrebbe correggermi se cadessi in errore) 
accom coloro che lo seguirono nella 
via tracciata dal grande e illustre Cavour fino 
alla completa effettuazione è al compimento 
intiero di questo grande, bello, nobile, gene- 
oso e glerioso pensiero, la rigenerazione del 
popolo italiano, e i’unione di fetta l' Italia 
sotto lo scettro del suo Re magnanimo, (Scop- 
pio d'opplausi) 4 

è Signori, non voglio sbusare della vostra 
indulgenza; ho promesso di esser breve, ma 
prima di sssidermi non posso fare a meno di 
esprimere un rammarico che so essere par- 
vecipato da molti fra voi, ed è di non vedere 
in mezzo a noi un volto che vi fa così famì- 
gliare per parecchi anni, quello di un mio 
compatriota, al quale sarebbe stato molto caro, 
ne lo stato della sun salute 


che egli 
tanto amò, tanto ammirò, è mi sia concesso 
dir così; tanto sostenne’ nelle lotte e nelle 
prove della vita politica durante il periodo 
del concepimento © dello sviluppo di questa 
rando opaa, che è oggi cos felicemente com- 
Sifaf al‘quale faccio ‘allusione: perché il suo 
nome è già sullo labbra di tulti quelli che 
han conoscenza e ricordo di quall'epoca. (Ap 
plausi — Bravo! bene!) 

Più usci: Hadson. 


La Gesselta del Popolo di Torino ci reca i 
primi ragguogli del banchetto deto in onore 
del battaglione della guardia nazionale di Rome. 
Esso era presieduto dal generale Accossato, 
della guardia mazionile di Torino, dl quis 
aveva alla sua destra il generale E. Rospoli, 
della guardia nazionale di Roma, e alla sua 
sinistra il conte Rignon, siadaso di Torino 

« Non era ancora sparita la minestra, sci 
il citato giornale, che, quasi fosse una parola 
d'ordine, con uno slancio che trasse lagrime 
di gioia i vetarani dol 48, romani e piemun- 
tesi sorsero senz'altro a mescere, i primi ai 


più che fare dal borchiaio; nondimeno gli 
pareva che qualche cosa gli mancasse per es- 
ser tranquillo. Frattanto l’ostessa, mentre po- 
sava sul tavolo un altro boccale ricolmo, fece 
intender loro, assai chiaramente, che avreb- 
bero fatto bene sd andarsene e a cedere il 
posto ad ospiti più tranquilli. Bsstaron que- 
ste parole a far. balzare Guglielmo da sedere, 
mentre gli altri uscivano in una gran risata. 

Gaglielmo erasi affrettato ad abbandonare 
la birraria, e gli altri dietro a lui. 1! soldato 
gli si appeso al braccio, ma Guglielmo tentò 
di avincolarsi, Egli voleva davvero far ritorno 
A casa, 

— Buona notte, Pieiraccio! Buona notie a 
tutti, Non posso trattenermi di più; la strada 
è lunga, ed io manco da casa da stamane 
— Appunto perci prese a dire il ma- 
gnsno — ta non ci devi ritornare che dimat- 
tina presto ; bisogna far lo cose in regola a 
voler che sian fatte bene. 

— Daviero, davvero! — prese a dire il 
«ittadino — altrimenti l'oste ti rilascerà un 


igliava Guglielmo — per 
oggi ho già tardato abbastanza, ci ritroveremo 
un'altra volta.... 

— Fh, chi lo sa mai quando il destino ci 


secondi © questi a quell, e (previa aflettuo- 
sissime strette di mano) a cominciare i brin- 
disi di fratelianza. 

<.., Gli evriva a Roma, a Torino, alla 


‘ationale del Regno inilero, ecc., Seop- 
qoatdia A 


Piavino come razzi nella sila om 
da questo, ora da quell'angolo, ora dal centro, 
ora dai ponti estremi, © i plaasi © I bra 
andavano all'infinito. La musica, sempre ap- 
piaudita, imponeva di {tempo in tempo una 
tregua benefica, ma al cessar d'ogni perso, i 
*irindisi, lo acclamazioni, i battimani ricomin= 
ciavano con nuovo entrsiasmo. 

€... Il generale Accossato, con parole ch 
trovavano un'eco in ogni cuore, portò il 
disi al Re Galantuomo. Tatti, ma più i ro- 
mani, proruppero a quel brindisi in prolun- 
gato acclamazioni ; tutti 
entusiasti, per alcomi min 
al grido di: Viva il Re! 

«Il colonnello Di Pollone pronunziò splen- 
dide e patriotiche parola, propinando alla 

n Roma, (Urrà, acclama- 


« Ruspoli, generale della guardia nazionale 
di Roma, senote le fibre dell'adunanza colla 
grandezza dei concetti, espressi com parole elo- 
issime. Pr-pone il brindisi a Torino, al 
sno sindaco, alla sua milizia, L'entusi 
al colmo. La musica intuona l'inno Fratelli 
d’Ialia. 1 convitati fan coro. Lo spettacolo è 
indescrivibile. » 

E molti altri brindisi vennero pronunziati, 
fre i quali notiamo quelli del sindaco di To- 
rino al Principe di Carignano, cupo della guar- 
dia mizionale del Regno; di un romeno al 

cipo Amedeo , del maggiore Antaldi alla 
Srca nazionale di Torino e a Cavour. 


_——_________&6 


ASSEMBLEA FRANCESE. 

Nella seduta del 7 novembre, il sig. Buf- 
fet, rieletto presidente, pronunziò il seguente 
discorso accennatoci dal telegrafo : 

€ Signori ! 

« Permettetemi di ringraziarvi dell’ alta 
prova di fiducia della quale mi avete per la 
terza volta onorato. Nelle cirsostanze così 
gravi © solenni in eui il prese si treva, l’o- 
nore di dirigero le discussioni di questa As- 
somblea è più grande che mai; ma la re- 
sponsabilità ne è pur maggiore. 

« L'autorità della quale è rivestito il vostro 
presidente non ha che un solo scopo; gua- 
rentire la libertà, la regolarità, la calma @ 
la sicurezza dello nostre deliberazioni. Que. 

autorità sarebbe alterata nel suo vero ca- 
rattere, contro la volontà stessa di colui che 
l’esercita, se dovesse esser sovente adoperata 
alls sua’ propria difesa. Essa è guarentigia 
vostra; voi aveta tutti un interesse eguale ae- 
chè essa sia rispettata. 

«Questa considerazione non vi sembrerà 
forse inopportuna nel momento in cui l'As- 
semblea, incominciando la seconda parte del 
suo, cdmoîto e n preve COMA 
10 lo diceva nel mese di aprile scorso, tutte 
le garanzie di sicurezza e d'avvenire che è 
oggi in suo potere di procurargli. 

€ Le questioni che qui saranno dibattute 
toccano alle più profonde convinzioni di ci 
scuno di noi; esse eccitano negli animi mo- 
vimenti dei quali tanto meno si diffida quante 
più nobile e disinteressata ne è la causa. Il 
nostro dovere ora è di dominaro queste emo- 
zioni e di discuter le proposte che ci 
presentate con calma 6 raccogi 
sicurerete così 
loro morale autorità. 

« Quando avrete deliberato, al diritto di di- 
scussione succederà il dovere dell'obbedienza, 
che non verrà diseonosciuto da nessun buon 
cittadino. (Benissimo) 

« Senza dubbio queste soluzioni potranno 
imporre a parecchi di noi dei sacrifici, ma 
questi sacrifici saranno loro agevoli e par- 
ranno onorevoli, se essi considereranno che 
si fanno non ad un partito, ma alla Francia 
stessa (Vivi segni d'approvazione). 

«Si è psrlato spesso, troppo spesso a mio 
avviso, delle nostre divisioni. fo non le con- 
testo, ma aggiungo che în tutte le circostanze 
decisive, il nostro amor del paese le ha di- 


— —— 


farà tornare assieme ? — esclamò Pietro. — 
Via, ancora per una mezz'ora. Odi, lassù c'è 
musica ; quesl’oggi non ne abbiamo sentita 
ancora; odi tu come ci danno dentro ? Par- 
rebbe che ci volessero chiami 

Iofatti s"adivan de’suoni simili a quelli di 
un corno, ma più dolci e prolungati ; la ma- 
sica esercitava un fascino onnipossente sul- 
l’animo di Guglielmo, che principiò ad esitaro, 

— Via, via, ...a lo sforzare, — riprendeva 
frattanto Îl maguano — si vedo che il signor 

incipe de’ contadini sì è avvisto ora che 
Moi non siamo compagnia adatta a lui, o 
forse forse non gli garberà l'idea di dovere 
spendere da solo, or che noi abbiamo vuo- 
tato le nostre saccocci 

— No, questo nol devi dire — interrappe 
il cittadino — io conosco il padroncino della 
possessiuno del Tiglio da oggi soltanto è ben 
vero, ma ho ben capito che nel suo agire non 
c'entra grettezza, nè a Ei sa daro; è 
dar nobilmente. Sa ora gli preme di ritor- 
nar a casa, ci avrà le sus ragioi 
sessiono ci serà una rigida di 


tutta la 


spetti il babbo dietro ell’uscio con la. verga 
in mano. 

Queste parole, dette a caso © senza cogni- 
zione di causa, inasprirono crudelmente la 
piaga nell'animo ‘li Guglielmo. Fuor di sè 


strutto. Voi continnerela,..0. signori, ad-in- 
spirarvi al vostro patriottismo. Noi d'altronde 
non mancheremo, jo ne ho la ferma speranza, 


LA PUBBLICA SICUREZZA 
NELLA PROVINCIA DI NAPOLI 


Napoli, 10 novembre. 

L'Unità nazionale seguita ad attaccare il 
tuestore, che alla san volta è difeso su tuttà 
Ta linea organi più importanti della 
stampa locale: dal Picrolo © dalla Gossetta di 
Nepoli, moderati, dal Pungolo, radicale, e per- 
sino dalla Discussione © dal Conciliatore, cle- 
ricali. 

Gli uomini più autorevoli di parle mode- 
fita deplorano e censurano il contegno a5- 
sunto dall'Unità Nazionale. 

Bel modo di rappresentaro il principio go+ 
vernativo, pubblicando una circolare segreta 
del questore ai suoi dipendenti! Queste cose 

Sl Gassettino Rosa, a Na- 
Nazionale, che è pure un 
ed onesto. 

Esso ha poi detto spenta la fiducia degli 
ufficiali di P. S. nel questore ; e gli ufficiali 
di P. S,, niuno eccettuato, firmano e_ma 
dano al questore un indirizzo che è il mi 
glior doeumeato che un onesto funzionario 
possa desiderare. 

Non so del resto dondo l'Unità Nazionale 
abbia tratta la statistica dei reati imbandita 

lettori. Questo eo e vi assicare nel 
modo più formale, senza temere ementita di 
alcuno, che da un anno in qua i crimini sono’ 
diminuiti a Napoli sensibilmente, e che au- 
mento non sì verificò che per quei delitti la 
cui scoperta e denunzia prova la sempre 
maggiore vigilanza ed attività della questura; 
delitti, cioè : di oziosit, dî vagabondaggio, 
di giuoco elandestino, di ginoco {d'arzardo 6 
via dicendo. 

ll maggior nomere degli arresti per simili 
reati vi prova del pari la maggiore diligenza 

la nuova operosità della Pubblica Sicu- 
renna. 

non sono così fortunato come. l'Unità 
Nazionale da potermi facilmente. procarare 
statistiche complete prima della fine dell’anno 
iudiziario. Vi guarentisco,- por altro, culla 
in fede di onest’uomo, la verità di quanto 
vi ho serito ; 6 ne attendo con sereno animo 
la conferma dal discorso e dalla statistica of- 
ficiale che por legge deve fare il procuratore 
del Re àl principio di ogni anno : sola sta- 
tistica officiale cho possa aversi in questo ar- 
gomento. 
insiti init 
CAMERA DEI DEPUTATI BAVARESE. 


Nella seduta dell’8 novembre della Camera 
dei deputati di Monaco venne in discussione 
la proposta del deputato Vé.k relativa alla le- 
gislazione comune in materia di diritto civile 
generale. Voik raccomanda la sua proposta. 
Egli fa rilevare che soltanto l'impero è i 
grado di stabilire un diritto comune. Il mi- 
mistero bavareso vaul sapere come la Camera 
pensa in questa quistione; anche l'impero de- 
lerà conoscere l’oyinions della Baviera. 
Garater e Frankenburger parlano in favore 
della proposta, Rulend, Aur: e Jorg contro 
alla medesima; il ministro della giustizia di 
chiara che la proposta Vo!k gli è somme 
mento gra non fosse stata presentata 
di sua iniziativa, il ministero non avrebbe 
tardato a fare quella proposta alla Camera. 
L'anno scorso egli si dichiarò contrario ad 
una legislazione comune, trattandosi di leggi 
speciali senza regola, però coma stavano le 
cose ora egli desiderava sinceramente che la 
Camera non lo volesse condannare ed un iso- 
lamento e ad una sterile negativ 
Il discorso del ministro della giustizia, il 
quale delini la legisiaziona comune come il 
frutto più splendido dell'unità politica risc- 
quistata, venne accolto con grandi applausi. 
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dalla collora e dalla rabbia di vedersi fatto 
segno per tal modo allo scherno, ei s'avventò 
contro al motteggiatora e l’afferrò per la gols: 

— Chi osa parlare di me in tal guisa? Se 
non ritiri le tue parole, birbone, io ti strozzo. 
nessuno può comandarmi; io sono padrone 
di mel 

— Ebbene, mostralo adunqua ! 
il fabbro, Lbarando dalla strett 
gno — mostralo venen 
glior prova che l'acca 

— Si, vieni con noi — riprendeva il “sl- 
dato infilandogli nuovamente il braccio nel 
suo; lassù dall’ oste hanno una chitarra di 
certo; tu sai suonarla si bene; me no ram- 
mento fino da quando ero anch'io a sudare 
al podere; tu devi suonarci alquanto, e non 
ci lasciaremo finchè il sole non brillerà nel 

Senza più far resistenza , Guglielmo si ac- 
compagnò con essi. l camerati tutti, contenti 
di ciò, sì diedero a ballaro e cantare attorno 
a lui; poi salirono insieme l'erta. 

All’osteria sul colle regnara ancora molte- 
plice vita. Buona parte di cittadini, venuti 
alla fiera colle rispettive mogli © figlie, erano 
zaliti a godere la bella vista e a prendere in 
bibita della sera. Accanto ad essi, in fratel- 
levole conversazione, sedevano gl'impiegati 
del luogo colle loro famiglie ed i mumerosi 
forestieri, cui Ja decantata e salatare azione 


esclamò 
compa- 
sarà mi- 


, PROGRESSO RAZAINE 
Seduta del 7 novembre 41873, 


Il pubblico è molto numeroso, non ostante 
che la seduta sembri dover avete poco inte- 
resse e nou sì prevedano incidenti intares- 


santi. 

Lallement, procuratore della repubblica a 
Sarroguemines al tempo}della guerra, dichiara 
muovamente d’avere incontrato sd una «stà- 
zione ferroviaria del un prete stra- 
niero, l'abate Bostmanm, che gli disse di ve- 
nire da Mets e gli foce vedere un. dispaccio 
statogli consegnato dsl maresciallo Bazaine; 
Per l'importanza di questa deposizione, il 
Consiglio di guerra volle sentirla confermata 
dal teste. 


Abate Bortmann, Batrò il 18 a Mete. Ne ki 
il 24, portando seco un dispaccio di Baztine. 
Ii 28' entrò nel Belgio, Oltre al dispaccio del 
maresciallo, il teste aveva seco unt cinquan- 
tina di lettere provenienti dei feriti ; ma 
nessuna di queste leltera si diceva motto della 
situazione politica. 

Boucken-Garnier, procuratore della. repnb- 
blica, era a Sédan îl 29 agosto. Egli si è li- 
mitato a constatare l'identità del signor Lal- 
Jement arrivato col dispaccio. 

Melcion d'Are, colonnello, è quello cui il 
signor Lallement primieramente il 
dispaccio, che fu poi trasmesso al generale 
di Beurmann. 

Hulme, aggiunto del maîre di Mouron, fa 
una deposizione della inde 

Il 29 agosto mi trovai 
lonnello Melcion d’Arc un dispac- 
cio da trasmettere al maresciallo Bazaine. lo 
me ne incaricai. I colonnello mi disse: caf- 
frettatevì, il dispaccio è importantissimo. » 
Partii frettolosamente. Andri a Mouson, dove 
ni fu assai difficile trovare mn cavallo. In- 
fine il comandante Negroni me ne diede uno, 
col quale partii per Rancourt, tenendo in 
mano il dispuccio. 

L'imperatore entrava in Ranconrt nello 
stesso tempo che v'entravo io. Poichè si seppe 
chi pacio. del maressiallo 

andare. al quartiere 
generale, LA mi si domandarono delle noti- 
zie. AI maresciallo Mac-Mehon io dissi ciò 
che avevo veduto. Dopo essere stato conge- 
dato dall'imperatore, eredetti di dover ritor- 


court? 
Teste, Sì, signor presidente. 
Sio 


Pres. E avevale sempre com voi il vostro 
dispaccio ? 

. SÌ, Il mio dispiccio era in una grande 
busta grigia, fornita dal sig. Lallement. 

Pres, Era sottoscritto il dispa 

Tese, Sì, dal colonnello T'arnier. 

Pres, Aveva un indirizzo ? 

Teste, No, era incaricato di consegnarlo al 
primo generale fratcase che avessi incontrato. 

Pres. Sapete precisamente ciò che vi era in 
questo dispaccio ? 

Teste. Non precisamente, ma press’a poco : 
€ Nous sommes entourés, mais faiblement; nous 
pouvons percer. » 

luterrogato dall'avv. Lachaud, il teste di- 
chiara d'aver visto tre volte il maresciallo di 
Mac-Mahon. Una di queste volta il sig. La- 


dispaccio di cni parla il signor 
Hulme, Egli non si ricorda nemmeno d'aver 


Coma spiegara la mancanza di memoria del 
maresaiallo ? 


—_ — _— __y&& 


de' bagni di A.. tutte le estati colà, 
e de’ quali nessuno mancava ‘di recarsi ad 
ammirare, nelle belle serate, la magnifica 
prospettiva pittoresca e sempre nuova, sem- 
pre variata, e in pari tempo così finita, 


wu posticino , dal quale si 
ingegnavano a divertire la società con grad 
ariett del passe; ma il violino, 


pena riusciva n ren- 

suonata un po” meglio 

giovanetta ch'era in loro compagni 

Quosta orchestra improvvisata formava parte 

comitiva di saltatori ‘o saltimbanchi 

pompa delle loro prodette per 

la fiera, è che frattanto tenta- 

vano di utilizzare in qualche modo anco Ja 
serata. È suonatori avevano apparenza n 

uniserabile e selvaggia, meno quello che suo- 

usva il violino, in cai si potevano scorgere i 

segni di una certa superiorità sugli altri © 

traccie di antica agiatezza. La ragazza, benchè 

toiseramente vestita e sbbronzita dl solo, pure 

non sembrava punto meritevole di ritrovarsi 

in mezzo a gente siffatta. 
! grandi occhi neri sotto alle brune soprac- 
ciglia, due treccie magnifiche di un nero sta: 


La depasisione segnonia canlerma. da 
Hi d 
Si a Seite 
fonda verità. 


dan, seppe compiete. delle missioni difticiti 
6 nel risanamento dei campi di battaglia delle 
Ardenne seppe spiagare. un'intelligenza ed un 
attività tali ,: che lo mescito popoltrissimo in 
quella provimaia;: | scacco + 

Egli vido il sig\ Balme altoretà- usciva dii 
“suoi colloqui coll'imperatoro ; poi:lo vide co 

Mac-Mahon. 


Joine fa il &tifagno di 
uri gno di viaggio 
Hulme. Esso depone sopra ride] 
del viaggio... Sl o d 
Di Negroni, comandante di cavalleris. {h 
gumerale gli diede l'ordine di dure un camlio 
al sig. Hulme, che doveva portare na dispac. 
cio al maresciallo Mae-Mahom, Egli sa che ij 
l'imperatore è ij 


tero la ciltà di Metz resistere oltre a quindici 
giorni? 

Teste. Non è vero ;,i0 steaso avevo tracciato 
la linea delle fortificazioni @ sapevo che ll 
città poteva resistere assai più. 

Xi testo parla della riunione che il mire 
sciallo Bazsine convotd il 28 a Grimont. Dice 
che se il maresciallo" avesse avato notire del. 
l’esercito, di Mac-Mahon, le avrebbe comuni. 
cate al Consiglio. 

Lacheud. lì signor generslo ai ricordi egli 
dara ‘nota consegni. dl Miguor soeto 
Solello in seguito nd'‘ana’ conferenza tra lui 
e il maresciallo? 

Il signor Lachand di lettura, di questo do- 
cumento, nel quale il generala Soleille espone 
lo stato di difesa della città. Î forti Quenlen 
‘ StJulien non sono in pestrione' di resistere 
ad attacchi regolari; l'insiamse del sistema di 
difesa lascia. molto a, esi eco. 

ll generale Coffiniéres mom, si ricorda di 
avet Tetto, © udito leggere questo documento. 

Il cancelliere di 'Tetfara delli’ deposizione 
del genorale Soleille:  ‘igmor commissario 
del governo crede di dover: furò.îa sue riserre 
quanto alle cifre di approrvigionamenti' 0. di 
munizioni indicate dal generale. 


era meno approvvigionato di quello che il 
generale Soleille. volesse 0: potesse dire. Del 
Festo , il rapporto del generale era stato 
fatto sopratulto per rassicurare l'esarcito e 
par dimostrargli che poteva mettersi în marcia. 

Sers, comandante, invitato a spiegare li 
contraddizione apparente che si vede tra dae 
rapporti del generale Soleilie, l'uno del 22 
agosto in questi termini: « Nol siamo int 
mente riapprovvigionati; » l'altro nei termi 
seguenti: «Non vi hanno più munizioni che 
per una sola battaglio, » risponde che nm 
prese parte alla redazione dî. questi due do- 
‘cumenti, 

Questa seduta fu una delle più importanti 
@ gravi che ci siano stato nel corso del pro: 
cesso, per la gravità ed importanza delle de- 
posizioni udite. 

toe 


NOTIZIE ESTERE 


Ai membri” dell'Assettblea francese fu di» 
Stribuito, nella seduta di sabato, il seguente 
‘emendamento dei signoti Cezanne , Dérenger 
© Richard alla proposta della proroga dei 
(Poteri : 


pendo chele; cadevamer sullar?reni annodile 
da nastri le belle potinie che la 
sciavano scorgere duo fila.di perle , doreano 
porla addirittura tra lo belle , e infatf l'in 
sieme della sua persona faceva non poct 
impressione in chi la scorgeva. Ma il pro 
tomo della. verginale pera e del po 
rità mon' esilava da quello labbba- e da queg'i 
occhi: quel profumo che, deve emsnare d 
una fanciulla acciocchò ella possa dirsi bella, 
lcome l’intatta peluria: deo rivestire il fruto 
perchè sia pregiato. 

— Che razca di gente è quella che ci co 
pila ora? — chiese ad un suo vicino un tale, 
che i modi @ l'aspettoreil mastro all'occhiello 
indicavano essere un ufficiale , mentre addi- 
tava Guglielmo e i suoi camerati che sal- 
vano alla volta loro, preceduti dai loro più 
che allegri canti. 

— Appartengono anco otesti giovanotti al 
Comi giudica? 

L'apostrofato , ua momo 
aspetto benevolo e aperio, si 
maso pér di 


maglia paci rispue : 
»; signor maggiore , 
sono lavoratori alla fur- 


tte, 


_ EFS.2 3 ae88 


è_QESE8 


— Gt ves ot Merz SI Mero 


STRTLITÌ 


, MOLLOL 


AVI S Da 


til, pel cenisimala 
Facnza è sorta, pel cen 
Ran del 
Ratei cadono ante: 


patta Lo eee 
sta Noto di glo pe le, 


FABBRICA E NEGOZIO DI Lem IN FERRO TPOGNI GENERE 


"$, Giovanni Garassino, Pissza Campo Marsio, 4, Rona 
On Lelio i farro verticiato a fnoco @ doralo, con miaterasto di lana e pagliarièoio 
a molla per L. 69 50. 
pati a Potfogi a Teolo, da coloro Bra a Bolo pr materassi, 
OIL (‘Edbbralorio di Imasbentii e peglioriszi @ molla 
ln proviggia si spedisce mediante vaglia più Liro ® per imballaggio 
Tavole e vedili di ferro per uso di Café, Birrario.e Giardini. 


MAGAZZINO 


di Calzature Viennese 
|Atalane Fratelli Minster | 


MILANO 
Korse-Yitiorio E., n. 68 
Galleria Vittorio Rmanneli 


VERONA 
Piazza Vittorio E.,.n, 1. 


Ri no 
cia 


"arm 
Via Por Santi! Pira, al 6 
Pasviedit di pebblico 
ui Siola imterota cesta, ‘e 
siro Magazzino vece rai ta pia 
per: atsigione, (anto per meme 
donna c bambini. 


Airanata assortimento di stivaletti, 
a, prato di ponno a fire (4 


dla — Apposito personale onde eseguite lo comuziasioni por la case. | 
Prezzi Fissi 


PREZZO CORBENTE: 
Stivaletti da Donna. 
Siivagii capra imperm. Lo 


‘una grao quanticà di Séarpe e Slivali, Polli impermeabili provenienti 


} cat punta perniciata » 
Jfscie . 


Fubso È. 0. 3A 
Stivale. 
Suv vio 41? alta 
fora. . . +20 
Meri DC io #28 — BE 
» Dale trà impera 
fa candla 10 e» 8 


sursvyria 


ME TETTO) 
Biivaletti d'allacelare. 
Stivaletti capra o zlacà d'al- 
laocia: 


dotoni & 
+. 0198-48 


io 
. Gino tt sr uor 
» brunello come sopra » 4i — 1 

Gambalibugaro rie: per Call ione 
a teirare lotta Poni, = 35044 
Scarpe da caccia di Bulgaro Pav'olfele peils @ panne 
=. "DOt6 imparmi par ambe datati 
la Provincia, ala centre vaglia] 
1ura del piodo sì prega d'astemersi a 


lì fabbrica, | 


3.50 40 


cat anche « 
2 segna, = Par i 


polvere di riso specie!e preparata al Bismuto 6 per conseguenza 
è d'n'azione saltare sulla pelle. Essa è aderonte ed invisibile o dè 
altresì alla carnagione la freschezza naturale, 
Cik.ies PAY. ® — Rus de la Paiz, Parigi. 
Si trova. presso tutti i Profamiori e Farmacisti d’Italia. 


La Velootine Fay - Roma presso F. Compaire, Corso, 396, 


Malattie. Sifilitiche, impurità, Debolezza 


CRTIAIOTI ORGANICI Di SANTA 1 NESOIANI 
del farmacista Moeem Giovansi vici Valentini 


5598 


erénfthe, ogni 
PIRALSAMO VIdILE 
pad stimolante ed pre perza uns danno sì ottiene la cu 


ii i eri, di peo sta Sa 


SERSSO, PIAZZA COLONNA) | 


VINO-DI COCA 


Utilissimo nello. stato, sano dando tono 


Franco di porto mel Hegno L. 3 40. 

Deposito ® vendita in Roma, presso 
l'Agenzia A. Taboga, via. Cacciabore, 
micolo del Pezzo, Bé. n 


_ (UNA FAMIGLIA DISTINTA 12: 


IN VIENNA 


desidera di preodere în pensione (a pagamento) una ragazza o un ra- 
‘pr di 8014 anni; l'insegnamento della lingua ‘tedesca, francese éd 
ingl o, pianoforte ‘© Vielito, core pure una buona'educazione possono 
garani 

Informazioni di primarie case bancarie italiano @ tedesche. 


Dirigorsì con Jottero affrancato a' F. G. L:, all'Ufficio principale di 
pubblicità, Roma, via della Colonna, 22. 


AGENZIA LONGEGA 


Venezia, S. Salvatore, n. 4828. 


Vr) rinomate tinture CERONEY 
AMERICANO ed ACQUA CELBSTE 
© droveni nelle pricipali profumi ed 

A d' Iulia preno le oa 


pani; Torino, Empo 


i AMERICANO LE SEE 


(Ri 

Gi 

vo Vuzsa alc 

ALA Piima TIvtuRA DEL OXd0| 
get ico CAPELLI BARBA 


rencia, Papla sd Orteechi 
CORSI “Padora, Be 
Univar: uerras' An-| 


psn 
A TINTUR 
i perni 0 Ci Rorigo, "i 
"an0esco j vp fonte) Musso; Bu a Puo] 
Enrico Brotti este, Istria, Dalmazia r Levanto.| 


Ogni CRRON& Haliane x 8 6 — ACQUA CELESTE ne 4 


ISTITUTO E CONVITTO]z= 


DOLCI 


In vasti @ salubri locall con giardino, Milano, Corso Porta Ticinese, N. 83 
Premiato colla Mudoglio di rino grado dl TTI Congreso putetogio 


(CORSI DI STUDI STIVA IN QUEST'ISTITUTO: 
la Teenica — Istituto Teenico 
lale — Semola spocialo di Commorete — Corso 
preparatorio all'ammissione negli Istituti Militari. 
Nei saddoti Coi rtruzione è affidata a ventotto Professori, tra i quali molti 
apenrtoneati agli Istituti pubblici. 
75 Il Direttore @. FP. DOLCI. 


CONTRAFFAZIONI 


DELLE PILLOLE DI BLANCARD 


Vendere scientemente un medicame: 


vento la saluto dell'ammalato, dopo ave 
abusato della sua conlidenza. ai 


to dell' fodio, 


hi plico di ‘un falsario, è compromettere 


Farmacista, Rue Bonaparte, 40, a Pari 
Le Vere Pillole di Blancard si trovano în tulte le buone Farmacie. 
Torino, all'Agenzia D, Mondo — Firenze, Pegna Ber- 
Manzoni e ©, Bertarelli 
Galliani 6 Mazza; L. Bagatti — Genova ruzza 
at, Galanle © Pivetta — Livorno, Dunn 6 Malai 
FVenezia, Botuer, Ponci — Vicenza, Valeri, Majolo, D 
Mauro, Cornelio, ece, 


plice cosmetico è ancore il 

rato tre o quattro volte alla 

rfora è prosarra da tutte 

raccomandato spe- 

inlmente dopo mare per reni primiora mollezza e 

focidema, Prezzo L° la bottiglia In provincia solo per ferrovia Le 40, rima» 
nendo il porto a carico dui committenti. 


Doposito in Roma presto l'agunzia Taboga, via Cacciabove vicolo del Passo, Gi, 
i 


GOCCE ODONTALGICHE 


Calmano meravigliosamenta il dolore dei denti, specialmente cariati. Prezzo 
Di 2, facoo, — lo provincia conio vaglia postale, 0 spese di parlo a carico 


pedisce in provincia contro vagli 
ta OT a ETA BR [icaro le stazione ‘più’ proesta 
dirigere le spodizione. 


Tipografia deli'OPINIONE diretta da_ C. Carbone. 


all'Ufficio di Pubbticità di A-"TABOGA, via bia Vioolo del Pomo, N.5E 


Nop più tondi (33 anni di succo) 


fori bachi, sem 
TL n IL 
socio’ o ‘trazioni 
è Gianova; Pariali in 


DINI 
È via Condotti ; San 
Sara cbr 


FARINA PROFUMATA. PER: LAVANDI 


2a re allo comuni farine di' mando locciule, la 
pelle. Facendone uso peptica pnl Banca o ma tia dana 


STAGIONE DEI BAGNI 


in Ei gi trovano Ba 
ni ii vi 


Tutti i giorni, dal 15 al 15 settembre, Teatro 'Conoorti al Csi 
Musica nel arco — Gabinetto di lettura — Sala risarvata par JejSi 
Saloni pdr giuoco, per conversazione 0 Bigliardi. 
Tulte le sttadé ferrate: condutono a Wéhy 
Informazioni: Parigi, all'Amministrazione — Viebyi illo’ Stabilimento Ter. 
lo — Genova, alla 


quarto sapo 
ben dirsi uno dei 
‘più ua 


di po 
Na Lib risteetta 

nl II e ene de quin enni grida 

riuscire efficaco a farli trionfare, si daticne da ogni ’octbnio, Fipugna KA fl 

fuobilo personalità è si studia di tratare ogni quialiona con è tene 


Nogli artico di fondo, altr lle qustoni di politica 
i Tratta fqualota Te Di fare Da: 
i è dio del pochi giornali politi che iciitono fa mod 
costanza, sulla assoluta necesaià di provvedere energicamente alla difera del 
PPiL Libertà pubblica giornalsiuato corrispondenza dille pricipali tà ital 
zionte una lettara quotidiana da Parigi © Bettinaanalzinte latere da Berlino ds 
Vinato Kaaninopoli e da Madrid ca sh 
Cori ite MI geo la ao dl ei on 
teaucii, fogiei, odenchi, belgi, svizzai è 1 Pi 
tra ‘alla Cronaca cittudt 


Va e frazimd, oltoe i Dispaodi Bota 
tofî della Liber iaportat notizia molto prima che qualanque ciro 
iaoltre la Libertà pubblica ‘ogni \pposita rulrioa di noi edi 
7 di ologrammi epeciali coi cri | dalla Botva di Firenze, Gesova, Torio, bi 


poli. 

Durante le soluto parlamentari, la Libertà pubblica pas aeqenda edizione ch: 
4 mecnn in sensita in Toma alle $ pom. è spedita a tuti gli abbuonnti di 
Provinola, La soconda edizione dontieno tin ostéle iurato. rvsogonto. delle 
seduto della Camera o del Senato, e tatto le notizie parlamentari dala gl 


"1% Lifrià avendo esaurita la |piblicazione del Romanzo LA VIA PERIGLIO- 
A, ha incominciato a pubblicte nell'appandice_u 
in tutta l'Euro grande rumore, @ che, attribuito per qualche tempo a 
real pet À poi sapato'essere ‘stato seritto da un eai- 
pibiiclts mabvenb. shocoado sito i pseudonimo di Giorgio Somsror. 
(Quasto romanzo è intitolato: 


 SOETTRI, E. CORONE 


reebibéro. potuto. tronre 
0 arte” dlINOAO Bobo" print 
Imperatore Gelato, Li l'Imperatore d'Ac 
d'Annover, Bim tico 
gi, in Piotri,. Mantoutfo;: Boast, De — "i dna e 
vone ed altri di minome rip: 
\ddetto è arri 


soll di qualunque 
pei 

Per.6 moi |. 
Por 3 meri 


11 taglie mezzo di abbuoaimi a quatto n 
n ‘segosate indire air gin 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA. MADRE ABBADESSA 


luto del sesso gentile dipendo dalla ‘normale meafruaziono, l'infermiò 
ta 


dali’ inormalità e mancanza 
fm, pra beni mei alle dt: 
frano venire presto ioni ale 
golarizzano a quelle donne che l'aus» 


"faglor © Lanlam d'Irlanda Basino trovato ing: ole 
contro la aterilit, gagrionata par Jo più ta de 


Saatola colla glatta i CLS trtaîa di porto na Be 


scatola porti! la firma di ‘Luf 
Deposito in Moma, presso l'Agenzia 4. Tal tacciato, Vitolo del 


Pozzo, N, B4, Roma. 


PUBBLICAZIONE PER LE SIGNORE 


SALUTE E BELLEZZA 
Precetti d'iglene femminile racoditi da ‘A. VESPUCCI 


1 concorso di TEBALDI, 
SK soa di ein nad modici, (ra i quali ALBERTO, AR gi UGUSTO TERA 


dir voro ade mau delle cine ta pa lea 
Preno L: 1 80 — Franco di porto nel: ragno L. @ 0. 
Siglire latere e vaglia allAgunzia Tuboga, via Caccibovo vicro dal Po, 54: 


